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Medicina, ambiente e mobilità
è il plasma la chiave per il futuro
Nei laboratori del Nanotec, la ricerca vara soluzioni innovative e sostenibili
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l Ambiente, energia e salute sono ormai
associate a situazioni di emergenza e la co-
munità scientifica è alla continua ricerca di
soluzioni innovative, sostenibili per il pia-
neta e dai costi contenuti. Al Cnr Nanotec
contribuiamo a questo importante proposito
proponendo soluzioni che si ispirano al pla-
sma, definito anche «il quarto stato della
materia», che rappresenta la risorsa più ab-
bondante nell’Universo.

Il plasma è un gas formato da atomi e
molecole che hanno ricevuto energia suf-
ficiente per essere separate, parzialmente,
in elettroni e ioni, e che può quindi essere
definito come una miscela di cariche po-
sitive e negative circondato da frammenti di
specie neutre. I plasmi sono il costituente
principale delle stelle ma sono anche re-
sponsabili di fenomeni molto comuni che
avvengono sulla Terra come i bagliori tipici
delle aurore boreali, i fulmini e perfino le
luci a neon. I plasmi possono essere ripro-
dotti in laboratorio; dalle loro grandi po-
tenzialità derivano grandi applicazioni! Po-
tenzialità che vengono studiate qui a Bari
sin dagli inizi degli Anni ‘70 e che oggi tro-
vano utilizzo in vari campi con un impiego
contenuto di energia e con minimi scarti.

APPLICAZIONI IN CAMPO BIOMEDICO
- I plasmi, già utilizzati per rendere bio-
compatibili protesi o dispositivi biomedi-
cali, trovano recente impiego nella decon-
taminazione di ambienti, nella rigenerazio-
ne dei tessuti, di ferite e piaghe da decubito e
molto recentemente anche per combattere il
cancro. Al PlasmaCheM Lab del Cnr Na-
notec si studiano i liquidi trattati al plasma
come alternativa alla chemioterapia, per
rendere i tumori “visibili” al sistema im-
munitario del paziente e stimolare l’auto -
riparazione con un approccio selettivo per le
cellule tumorali rispetto a quelle sane.

APPLICAZIONI IN CAMPO AGROALI-
MENTARE - Plasma e agroalimentare è un
connubio che attrae sempre più ricercatori

in tutto il mondo. A Bari, semi/piante/ter-
reni sono trattati con plasma per consentire
una rapida decontaminazione da patogeni e
l’eventuale accelerazione della germinazio-
ne e crescita. Processi simili sono anche
utilizzati per sterilizzare cibi facilmente de-
gradabili – come i latticini – migliorando la
loro resistenza al trasporto, prolungando il
tempo di conservazione.

APPLICAZIONI IN CAMPO ENERGETI-
CO, AMBIENTALE E DELLA MOBILITÀ
SOSTENIBILE - Negli ultimi anni, i ricer-
catori del Cnr Nanotec hanno contribuito
allo sviluppo di materiali innovativi per la
purificazione delle acque reflue e hanno
esplorato trattamenti via plasma per l’in -
dustria automobilistica e a bordo di veicoli
per ridurre consumi ed emissioni inquinan-
ti. Inoltre, il trattamento al plasma di ma-
teriali fotovoltaici emergenti, dal nome tec-
nico “perovskiti”, è in grado di ripararne la
superficie, migliorandone notevolmente le
prestazioni. Infine, materiali di origine na-
turale vengono trattati al plasma per usarli
nella componentistica di dispositivi ecoso-
stenibili ultraleggeri.

APPLICAZIONI NEL CAMPO DEI MA-
TERIALI INNOVATIVI - L’Apulian Graphe-
ne Lab del Cnr Nanotec sfrutta i processi via
plasma nel campo dei materiali bidimen-
sionali dallo spessore di pochi atomi, fra i
quali il più noto è il grafene. Grazie ai trat-
tamenti via plasma si ottiene un grafene la
cui elevata qualità ha suscitato interesse
industriale dando luogo a una consolidata
collaborazione con la Huawei, azienda lea-
der globale nel settore dei dispositivi smart.

Il plasma è dunque uno strumento ver-
satile nell’affrontare le sfide tecnologiche
dei nostri tempi fornendo soluzioni a basso
impatto ambientale ed energetico. Nei la-
boratori NANOTEC si lavora per “plasma -
re” il futuro!
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l A giugno ha preso il via
la collaborazione fra Gazzet-
ta e Consiglio Nazionale del-
le Ricerche. Oggi pubblichia-
mo la 22ª puntata. Le pre-
cedenti uscite hanno riguar-
dato altrettanti lavori di ri-
cerca realizzati da: Istituto
per i Processi Chimico-Fisici
(Ipcf), Istituto di Sistemi e
Tecnologie Industriali Intelli-
genti per il Manifatturiero
Avanzato (Stiima), Istituto di
Cristallografia (IC), Istituto
ISPA (Istituto di Scienze del-
le Produzioni Alimentari del
Cnr), Istituto di Ricerca per la
Protezione Idrogeologica
(Cnr-Irpi), Istituti Nanotec e
Processi chimico fisici, Isti-
tuto di Biomembrane, Bioe-
nergetica e Biotecnologie
Molecolari, Istituto di Bio-
scienze e Biorisorse (IBBR),
Istituto di chimica dei com-
posti organometallici
(Cnr-Iccom), Istituto di Ricer-
ca sulle Acque, Istituto per il
Rilevamento Elettromagneti-
co dell’Ambiente (Irea)
dell’Istituto per la Scienza e
Tecnologia dei Plasmi (Istp),
Istituto di Tecnologie Biome-
diche (ITB) , dell’Istituto per
le Tecnologie della Costru-
zione (Itc-Cnr) e «Matema-
tica per l’Ambiente» dell’Isti -
tuto per Applicazioni del Cal-
colo di «Mario Picone»
(Iac-Cnr), dell’istituto sui Si-
stemi e Tecnologie Indu-
striali Intelligenti per il Ma-
nufatturiero Avanzato (Stii-
ma-Cnr) con l’Ispa di Foggia
e Isp-Cnr e di Irpi-Cnr e Uni-
ba, Istituto per la Scienza e
tecnologia dei plasmi (Istp) e
dell’Istituto di fotonica e na-
notecnologie (Cnr-Ifn).

L'area di Bari del Cnr si
compone di 17 Istituti con
circa 400 fra ricercatori-tec-
nologi e personale tecni-
co-amministrativo.
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